Dato atto che il giorno 1° ottobre 2012 la Procura di Stoccarda ha archiviato il procedimento giudiziario relativo alla strage nazifascista di Sant'Anna di Stazzema del 12 agosto 1944, in cui furono massacrate 560 persone, in gran parte donne, vecchi e bambini; 

Preso atto che l’archiviazione della Procura di Stoccarda è stata decisa innanzitutto perché, secondo i magistrati, non è più possibile stabilire il numero esatto delle vittime poiché nella regione si trovavano anche numerosi rifugiati di guerra provenienti da altre zone; 

Dato atto che il Tribunale Militare della Spezia il 22 giugno 2005, ha condannato all’ergastolo 10 ex ufficiali e sottufficiali tedeschi per il massacro, che al momento della sentenza erano tutti ultraottantenni e che tale sentenza è stata confermata dalla Corte di Cassazione alla fine del 2007; 

Dato atto che la sentenza del 2005 resta un caposaldo della verità storica e giudiziaria per le serietà con cui le indagini furono condotte in collaborazione con la stessa Procura di Stoccarda dal Pool bilingue di carabinieri guidato dall’allora colonnello D’Elia, che supportava il lavoro del Procuratore Militare Marco De Paolis e degli storici di cui si avvalse la Procura Militare della Spezia; 

Dato atto che i 560 morti del 12 agosto 1944 non hanno ancora avuto giustizia in Germania,  e che come è emerso dalle indagini della Procura Militare di La Spezia si trattò di un atto terroristico, di una azione premeditata con l’'obiettivo di distruggere il paese e sterminare la popolazione; 

Preso atto dello sdegno dimostrato per questa sentenza da parte del Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano che ha definito sconcertanti le motivazioni alla base dell'archiviazione del procedimento della strage di Sant'Anna di Stazzema; 

Preso atto della lettera che il Presidente del Parlamento Europeo Martin Schulz ha scritto al Sindaco di Stazzema, Michele Silicani, che ha sottolineato come l’inizio del processo in Germania avrebbe costituito un importante contributo alla giustizia, sottolineando come le motivazioni che hanno accompagnato la archiviazione non siano né convincenti, né esaurienti; 

Preso atto della presa di posizione del Governo italiano attraverso le parole del ministro degli Esteri, Giulio Terzi, che ha sottolineato l’impegno del Governo per la memoria e ha espresso la rinnovata sofferenza per tale decisione; 

Vista la mozione approvata da parte del Consiglio Regionale della Toscana e quella del Consiglio Provinciale di Lucca e di tanti e tanti consigli comunali di tutta Italia, che hanno espresso solidarietà al Sindaco di Stazzema;

Dato atto che il presidente dell'ANPI Nazionale, prof. Smuraglia ha inteso esprimere il dolore di tutti i partigiani d’Italia per la sentenza e solidarietà per le famiglie delle vittime; 

Viste le manifestazioni di solidarietà arrivate dal Comune di Marzabotto culminate con la sottoscrizione di un documento comune tra i sindaci di Stazzema e Marzabotto (All. 1) letto in occasione dell'anniversario dell'eccidio e che ribadisce l'impegno della costruzione di un percorso comune di verità e giustizia tra Italia e Germana nella comune casa europea; 

Preso atto che sono giuntte dalla Germania numerose testimonianze di solidarietà, ultima delle quali quella di un cittadino tedesco di Friburgo che ha inviato al Sindaco di Stazzema dieci euro perché deponesse un fiore sull'Ossario che raccoglie le spoglie delle vittime della strage; 

Dato atto che nei prossimi mesi continueranno le iniziative comuni tra il Parco Nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema e associazioni e cittadini tedeschi per far emergere il forte sdegno che anche in Germania ha destato la sentenza; 

Vista la raccolta di firme e appello di pace di personaggi del mondo della cultura promossa dall'artista Marco Nereo Rotelli e dal sindaco di Stazzema che è stato sottoscritti già da personaggi quali Dario Fo', Margherita Hack, Fabio Fazio, Moni Ovadia e altri (All. 2)
Dato atto che la Comunità e il Comune di Stazzema assieme alla Provincia di Lucca, la Regione Toscana ed anche lo Stato Italiano si sono sempre posti come parti civili in tutti i procedimenti alla ricerca della verità e della giustizia sulle stragi nazifascisti dopo che per decine di anni l'occultamento nel cosiddetto Armadio della Vergogna aveva impedito la verità; 

Dato atto che Sant'Anna di Stazzema é stata elevata dal 2000 a sede del Parco Nazionale della pace dal Parlamento Italiano e accoglie ogni anno decina di migliaia di persone e moltissime sono dalla Germania, Paese con cui da anni esistono rapporti di amicizia e scambio di esperienze e che Sant’Anna di Stazzema vuole essere sempre di più luogo di dialogo e di costruzione di iniziative tese alla pace e la verità; 

Dato atto che si continueranno ad appoggiare le iniziative della Associazione Martiri di Sant’Anna di Stazzema e del suo Presidente Enrico Pieri per ricorrere contro la sentenza di archiviazione della Procura di Stoccarda; 

Dato atto che la memoria condivisa si costruisce innanzi tutto sulla verità e sulla giustizia fortemente lese dalla vergognosa archiviazione della Procura di Stoccarda; 

I CONSIGLI COMUNALI DEI COMUNI DELLA VERSILIA

uniti nello sdegno per l'archiviazione del procedimento contro i responsabili della strage di Sant'Anna di Stazzema e dalla Medaglia d'oro al Valor Militare che campeggia sul labaro del Comune di Stazzema per il sacrificio del popolo versiliese; 

ESPRIMONO

il proprio sconcerto, per l’archiviazione del procedimento di Sant'Anna di Stazzema e la piena solidarietà nei confronti dei superstiti e dei familiari delle vittime impegnate nel procedimento per la verità e la giustizia per le proprie vittime, che costituiscono un fondamento della democrazia;  

DELIBERANO DI 

1. di sottoscrivere assieme a tutti i familiari delle vittime e ai superstiti della strage questo documento da consegnare al Presidente del Tribunale di Stoccarda perché venga a conoscenza del dissenso e della forte disapprovazione che l’archiviazione ha prodotto nel popolo della Versilia e in tutti i cittadini democratici d’Italia e al Ministro degli Esteri Italiano perché si faccia portatore di una iniziativa forte  presso il suo omologo tedesco nel senso di chiedere verità e giustizia anche in Germania per le stragi nazifasciste; 

2. di aderire all'appello di pace di Marco Nereo Rotelli per chiedere alla magistratura tedesca verità e giustizia per la strage di Sant'Anna di Stazzema

CHIEDONO AI SINDACI DELLA VERSILIA DI

di difendere in ogni sede  quanto già stabilito dalla sentenza del Tribunale di La Spezia per arrivare ad una verità storica condivisa da Italia e Germania, chiedendo al Ministro della Giustizia che si faccia protagonista di una richiesta di esecuzione della pena in Germania, affinché non sia cancellata la verità storica e giudiziaria sulla strage di Sant'Anna sancita con la sentenza del Tribunale Militare della Spezia del 2005 e confermata dalla Cassazione; 
